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	Vacanze di Branco - Branco Misto "La Rupe" 

12-19/Agosto/2018



“WALT DISNEY E LE STORIE PERDUTE: L’INCONTRO DEL PROSSIMO”

Tema: L’INCONTRO DEL PROSSIMO 
Ambientazione: Walt Disney e cartoni vari
Personaggi:
WALT DISNEY (Hathy) (vestito: gilè - cappello - occhiali)

MULAN (Kaa) (vestito: kimono – fascia– infradito)


MUSHU (Wantolla) (vestito: leggings e maglietta rossi– cornette, coda e baffi di cartone)
BEYMAX (Wantolla) (vestito: tuta bianca e cuscini)
RUSSEL (Akela) (vestito: camicia e pantaloni militari) 
CARL (Kaa) (bastone – camicia a scacchi - occhiali)
DORY (Kaa) (vestito: leggings azzurri – pinne e codetta gialle di cartone)
SAETTA (Chill) (vestito: cartone a sandwich con davanti faccia e dietro targa) 
Occorrente intera settimana:
- arcobaleno BA con relativo recipiente per i pezzi del puzzle;

- libretto catechesi

- canzoniere
- cartellone tornei: Disneyvolo e Walt che sorpresa? (ogni sera un gioco diverso) 
- cartellone turni pulizia e fuoco 

- libro Walt Disney con disegni dentro

- distintivi specialità 
DOMENICA 12 

(Partenza)

15:00 Ritrovo a MU parcheggi mercato coperto. Macchine dei genitori per trasporto.
LANCIO PRIMA PARTE (alla partenza)
Arriva un postino/Chill che ci consegna una lettera per tutto il Branco contenente l’invito ad un’importante Mostra del Fumetto, organizzata dal più famoso ideatore di cartoni animati: Walt Disney! La mostra si svolgerà nel laboratorio personale di Walt Disney che però si trova in un posto magico, immerso nella natura...nella lettera ci sono anche le indicazioni per raggiungerlo.

Ci spostiamo con le auto dei genitori a San Giorgio all’Isola. 
16:30 Arrivo alla casa scout Angela e Giovannina di San Giorgio all'Isola (AP) e i lupetti si sistemano in giardino in cerchio. I genitori vanno via.
LANCIO SECONDA PARTE (nel giardino della casa)
Arriva Walt Disney che ci accoglie nel suo laboratorio pieno di bozze di fumetti sparsi per tutta la casa, matite, pellicole di film, videocassette, ecc... con i nomi di tutti i cartoni della Disney (ambientazione fissa della casa da allestire nel corridoio grande al piano di sopra e in sala da pranzo). Walt Disney è strambo e artistoide, disperato perché i maggiori critici di film di animazione dovevano venire alla mostra, ma lui non ha nulla da mostrare perché non ricorda più nulla della sua carriera, tutte le storie dei suoi personaggi più famosi si sono mescolate nella sua mente e... come farà? è stato costretto a rimandare di una settimana la mostra, ma non è sicuro di riuscire a rimettere a posto tutte le sue storie da solo, ha bisogno di una mano...lo possiamo aiutare noi! Lui in cambio ci darà vitto e alloggio nel suo laboratorio.
17:00 SISTEMAZIONE NELLE CAMERE

18:00 SANTA MESSA e BENEDIZIONE CAMPO (allegato B)
LANCIO TORNEI 

Disneyvolo

Walt che sorpresa? -> Ruba bandiera
20:00 CENA al sacco
21:00 FUOCO 
LANCIO ARCOBALENO DELLA B.A. Arriva Walt Disney che ha ritrovato una prima traccia dei suoi racconti e delle sue storie, un bellissimo arcobaleno che fa sempre da sfondo a tutti i suoi fumetti e cartoni. Purtroppo però è solo in bianco e nero e per colorarlo basta fare una buona azione! Riempiamolo durante tutto il campo.
– CATECHESI (vedi allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA
Occorrente del giorno: 

- biglietto invito Mostra del Fumetto 

- borsa da postino/Chill

- ambientazione fissa della casa 
LUNEDÌ 13 
(MULAN: l’altro diverso da me, ma fratello)

8:30 SVEGLIA – GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 CATECHESI (vedi allegato A)

LANCIO DELLA MANICA A VENTO DEI PENSIERI CHE FA VOLARE LA MENTE VERSO BUONI PENSIERI.

Ogni giorno attacchiamo strisce o simili di crespa colorata sulla quale ogni lupetto scrive il pensiero del giorno. 
10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE
Arriva W.D. che è sempre più smemorato e triste senza i suoi personaggi e le sue storie, ci vede grigi e ha bisogno di essere stimolato, di avere più colori intorno a lui...vuole che anche noi diventiamo come sono i suoi personaggi: colorati!

DECORAZIONE DI CAPPELLI BIANCHI USANDO OGNUNO LA PROPRIA FANTASIA, CHE ALLA FINE SARANNO TUTTI DIVERSI MA Più BELLI NELLA LORO DIFFERENZA.
13:00 PRANZO – SERVIZI

- momento specialità
15:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE 
Walt torna.  Adesso che siamo più colorati e più conformi al suo laboratorio di fantasia, ci chiede di iniziare davvero ad aiutarlo nella ricerca delle sue storie confuse. Ha ritrovato un vecchio libro di appunti sul quale ci sono degli schizzi, ma lui non ricorda davvero nulla. La prima pagina mostra il disegno di MULAN, della quale lui non ricorda la storia pur riconoscendola. Ci fa chiudere gli occhi e ci guida in Cina a casa di Mulan. Quando i lupetti aprono gli occhi, vedono Mulan che ci racconta la sua storia: cioè di quando ha sconfitto gli Unni salvando tutta la Cina e l’imperatore. La sua vittoria è stata festeggiata con una grande festa finale alla quale tutti i cinesi hanno partecipato, riempiendo la città di lanterne, simbolo della sua vittoria. Mulan ci inviata a costruire tante lanterne così che Walt possa ricordare la sua storia.  
ATTIVITÀ: REALIZZAZIONE LANTERNE COLORATE CON LUMINO.
LE LANTERNE SARANNO DI TANTI COLORI DIVERSI, MA DENTRO AVRANNO TUTTE LA STESSA LUCE UGUALE.
SIMBOLOGIA: Le lanterne rappresentano la diversità di ogni lupetto che ha però all’interno una qualità che lo accomuna a tutti gli altri: la luce del cuore.
Le lanterne verranno appese in cerchio nel posto dove faremo tutti i giorni la catechesi.
Mulan stessa ci fa riflettere sul fatto che sono diverse fuori ma tutte uguali dentro, portano luce proprio come noi.
18:30 TORNEI 

Disneyvolo

Walt che sorpresa? -> Pallascout
20:00 CENA
21:00 FUOCO – CATECHESI (allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA
Occorrente per il giorno:

· cappelli bianchi 
· tempere per decorare i cappelli 

· fogli colorati lanterne 
· lumini 

· manica a vento 
MARTEDÌ 14
(BEY MAX: l’altro da aiutare materialmente)
8:30 SVEGLIA - GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 CATECHESI (allegatoA)

10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE
Walt Disney riapre il suo grande libro, c’è un disegno che rappresenta BeyMax, ma lui non ricorda la sua storia … ci fa chiudere gli occhi e ci porta in Giappone nella città di BeyMax. Il pupazzo ci racconta che è nato per soccorrere il bimbo che gli è stato e nella sua vita in molte occasioni gli ha dato una mano, se seguiremo questo percorso ce le ricorderemo tutte…consegna ad ogni sestiglia un elenco di prove da superare (si sfidano 2 sestiglie per volta)

Ad ogni prova la squadra che vince riceve un pezzetto di puzzle e l’altra no.
GIOCO 1: Palla avvelenata con 2 cerchi concentrici di squadre che hanno al centro un muro da abbattere. L’obiettivo non sono le persone ma le scatole e chi difende ferma la palla e poi si invertono. (il bimbo era rimasto intrappolato e lui lo ha aiutato a uscire)
GIOCO 2: percorso staffetta a tempo con introduzione di palleggio con racchettoni alla fine del percorso, quando cade la pallina torni indietro e tocca al prossimo. (erano in difficoltà e sono dovuti fuggire il più velocemente possibile)
GIOCO 3: identikit (lui che ha cuore il suo amico ha memorizzato tutte le persone che conosce)
GIOCO 4: parole da far capire tenendo in bocca un po’ d’acqua
13:00 PRANZO – SERVIZI
momento specialità
GIOCO 5: è specializzato nel saper leggere le espressioni dell’altro. INDOVINA IL PROVERBIO MIMANDOLO
GIOCO 6: puzzle bendato a turno.
Alla fine mettiamo insieme tutti i pezzi e costruiamo la sim del cuore di Bey Max e così Walt si ricorda di lui e della sua storia.
18:30 TORNEI

Disneyvolo

Walt che sorpresa? -> scalpo

20:00 CENA
21:00 FUOCO – CATECHESI (allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA
Occorrente per il giorno:

· scatole e palla per gioco 1

· racchettoni e 2 palline per gioco 2 

· foto visi identikit per gioco 3
· elenco proverbi per gioco 5 
· puzzle per gioco 6

· la SIM del cuore divisa in n. 12 pezzi 

MERCOLEDÌ 15 (giornata dell’incontro)

ore 7:30 sveglia e ginnastica

8:00 colazione

8:45 Walt Disney ci dà delle indicazioni per andare a visitare un posto che è fonte di ispirazione per le sue storie. E ci dice che per raggiungere questo posto possiamo utilizzare i suoi tassisti di fiducia che ci porteranno nel posto giusto.
9:30 spostamento con le auto dei capi dalla casa dei lupetti al campo del reparto.

10:00 lancio attività insieme al reparto: LANCIO ambientazione in Inghilterra, nella terra di Braveheart.
10:30 cambusa – pranzo: i lupetti sono ospiti delle squadriglie che sono 5 (2 femminili - Pantere e Cobra e 3 maschili – Aquile, Lupi e Leoni) I VVLL mangiano con i capi del reparto.
15:00 Giochi di allenamento per aiutare gli scozzesi nella lotta.

Prove: tiro alla fune – lancio del peso – lancio del tronco orientato (le prepara il reparto)

Gioco Elena Kilt – scenetta film con foglietti e danza che pescano (le preparano gli LC)
16:30 messa

17:30 chiusura e saluti
18:00 ritorno a casa
Walt Disney ci accoglie al ritorno e quando gli raccontiamo dell’Inghilterra capisce che abbiamo sbagliato posto...i suoi tassisti sono più smemorati di lui  
DOCCE

TORNEI eventuali

Disneyvolo

Walt che sorpresa? -> Calcio
20:00 CENA
21:00 FUOCO – CATECHESI (allegato A)
22:30 ULA ULA – TUTTI A NANNA

Occorrente per il giorno:

· foglietti per gioco scenette

· mosse per gioco kilt

GIOVEDÌ 16
 (UP: l’altro da ascoltare - sentimenti)
8:30 SVEGLIA - GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 MOMENTO CATECHESI (allegato A)
10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE
Dal libro esce Russel insieme a Carl e W.D. gli chiede di raccontare la loro storia: Russel ci dice di come ha trovato un amico nel burbero Carl. La cosa che più ha apprezzato di questa amicizia è ciò che ha potuto imparare ascoltando i racconti di Carl, stando a contatto con lui. Se noi vogliamo davvero ricordare la loro storia dobbiamo fare quello che loro due insieme hanno fatto e vissuto.

LABORATORI:

1) ANIMANI DIPINTE E SCENETTA

2)  PASTA DI SALE BENDATI

3) PREPARAZIONE DELLA MERENDA DI UNA VOLTA CON ASSAGGIO BENDATI

CACCIA SPIRITUALE SU Più PERSONAGGI: MALALA, DON MILANI (ALLEGATO C: caccia spirituale “Donarsi all’altro: MADRE TERESA – MANDELA – DON MILANI "
20:00 CENA
21:00 FUOCO
Occorrente per il giorno:
· tempera e pennelli

· sale e farina;

· per caccia spirituale vedi ALLEGATO C: caccia spirituale “Donarsi all’altro: MADRE TERESA – MANDELA – DON MILANI "
VENERDÌ 17
(L’ALTRO CHE MI PUÒ AIUTARE SAPER CHIEDERE AIUTO)
8:00 SVEGLIA – COLAZIONE
9:00 Sul libro è disegnata Dory. Dal libro esce fuori Dory, che ci dice che per ricordare la sua storia dobbiamo raccogliere l’acqua dell’oceano dove lei si è persa… e quindi dobbiamo metterci in cammino alla ricerca dell’acqua proprio come i suoi amici si sono messi alla ricerca di lei… ci incamminiamo verso l’oceano … i tassisti di Walt ci accompagneranno...
9:30 partenza spole macchine verso Santa Maria in Pantano
I tassisti possono andare solo fino al parcheggio, poi bisogna proseguire a piedi...alla ricerca di Dory...
CATECHESI (allegato A)
USCITA DI BRANCO SANTA MARIA IN PANTANO
16:30 ritorno a casa e consegniamo a Walt l’acqua dell’oceano così che lui possa ricordare la storia di Dory
17:00 TORNEI

Disneyvolo

Walt che sorpresa? -> Bocce
20:00 CENA
21:00 FUOCO 
GIOCO SERALE:
W.D. arriva disperato perché tutti i fumetti che abbiamo recuperato fino ad ora sono diventati in bianco e nero, perché smemorato come è ha lascito la porta aperta e la Banda Bassotti ha rubato tutti i colori dei suoi fumetti. Lo dobbiamo aiutare a recuperarli.
Star light sparse in giro per il campo che devono raccogliere, ogni lupetto può avere in mano solo una star light e nel frattempo se viene toccato deve restituire la star light alla Banda Bassotti.  Quando la sestiglia ha 5 star light si ricongiunge e si mette in cerchio, in cerchio non possono essere più toccati e raggiungono W.D. che scioglie i colori e immerge delle spugnette nelle tempere per colorare i disegni. 

Ogni sestiglia ha una storia da colorare.
Occorrente per il giorno:
· star light 

· colori a tempera

· disegni bianco e nero

· spugne per colorare

SABATO 18
 (CARS: l’altro che mi è d’esempio – sapere chi seguire - bullismo)
8:30 SVEGLIA - GINNASTICA - COLAZIONE 
9:30 CATECHESI (allegato A)
10:30 ATTIVITÀ IN AMBIENTAZIONE
Saetta esce dal libro e ci racconta della sua vita da macchina, durante la quale ha dovuto sceglier spesso che strada prendere e alla fine ha capito che è giusto seguire l’esempio di chi ha già fatto la strada giusta. Per ricordarci della sua storia ci invita a rivivere la sua più famosa corsa durante la quale ha subito un incidente e ha dovuto recuperare tutti i suoi pezzi per vincere. Anche noi facciamo la gara e recuperiamo i nostri pezzi.

Ogni lupetto si mette in costume e si infila un sacchetto colorato, poi si fermano ad alcuni pit stop dove ci sono delle prove: tutti giocano contemporaneamente allo stesso gioco 

-  1 prova hanno finito la benzina e devono riempire il serbatoio (straccio imbevuto da strizzare su altro contenitore) specchietto laterale 
-  2 prova cercare dentro a bacinella con acqua e fango oggetti con le mani (tra tanti oggetti devono riconoscere quello che gli viene detto) ruota scorta

- 3 prova bevono acqua, fanno percorso e poi gli viene data una cannuccia con cui indirizzare l’acqua che hanno ancora in bocca per centrare (serbatoio benzina)
- alla fine autolavaggio cioè guerra con i palloncini d’acqua e telo saponato

Occorrente per il giorno:
- sacchetti colorati 

- 4 secchi (recipienti mozzarelle) e 4 stracci
 -stampare 28 simboli benzina; 28 ruote, 56 specchietti 

- cannucce

-telo saponato 

-palloncini acqua 
13:00 PRANZO – SERVIZI
momento specialità
16:00 CONSIGLIO DELLA RUPE
18:30 finale tornei
Disneyvolo

Walt che sorpresa? -> vari giochi
DOMENICA 19
Giornata dei genitori e poi: tutti a casa!
ALLEGATO A: catechesi della settimana 

· DOMENICA 12 (inizio)
· SERA

LA B.A. 
“Come Scouts dovete impegnarvi a compiere almeno una Buona Azione ogni giorno. [… ] 

Quando vi alzate al mattino ricordatevi che avete una Buona Azione da compiere a vantaggio di qualcuno durante la giornata. Fatevi un nodo al fazzoletto per ricordarvelo. 

Se mai vi capitasse di aver dimenticato un giorno la Buona Azione, il giorno successivo ne dovrete fare due. Pensate che nella Promessa Scout vi siete impegnati sul vostro onore a compierla.
Guardatevi bene, però, dal pensare che gli Scouts debbano fare una sola Buona Azione al giorno. Una è loro dovere, ma se saranno cinquanta, tanto meglio.
Una Buona Azione, può anche essere minima. È una Buona Azione anche il mettere un soldino nella cassetta dei poveri, od aiutare una vecchia donna ad attraversare la strada, o far posto a sedere a qualcuno, o dare da bere ad un cavallo assetato, o togliere una buccia di banana dal marciapiede, ma una Buona Azione deve essere compiuta ogni giorno, ed ha valore soltanto se non avrete accettato in cambio una ricompensa.”  (B.P.)
· LUNEDÌ 13 (l’altro diverso da me, ma fratello)
· MATTINO

LANCIO DELLA MANICA A VENTO DEI PENSIERI CHE FA VOLARE LA MENTE VERSO BUONI PENSIERI.

Ogni giorno attacchiamo strisce o simili di crespa colorata sulla quale ogni lupetto scrive il pensiero del giorno. 

GIOVANNI 8, 3-11
Allora gli scribi e i farisei condussero a Gesù una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne andarono uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più». 
LUCA 6, 37
Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati.  
· Strisce di carta da attaccare sulle maniche a vento. Scrivono di quando hanno avuto un pregiudizio e poi hanno cambiato idea. (ogni lupetto lo legge e poi la striscia viene attaccata)

· SERA

Una volta un cammello incontrò un dromedario e cominciò a prenderlo in giro: «E' la prima volta che vedo un cammello sbagliato! Invece di avere due gobbe ne ha una sola!».
Il dromedario capì e rispose al cammello sghignazzando ancor più: «Che meraviglia mi tocca vedere: un dromedario con due gobbe!».
L'uomo del deserto loro padrone, presente a queste battute cattive, li interruppe e sentenziò: «Siete sbagliati tutti e due: non nella gobba, ma nel cuore!». 
· MARTEDÌ 14 (l’altro da aiutare materialmente)
· MATTINO
MATTEO 25, 35-40
“...perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero in carcere e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli risponderanno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in carcere e siamo venuti a visitarti?» e il re risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me». 
· Strisce di carta da attaccare sulle maniche a vento. Scrivono di quando hanno fatto qualcosa per aiutare qualcuno. (ogni lupetto lo legge e poi la striscia viene attaccata)
· SERA
IL CUCCHIAIO 
Un giorno alcune persone si trovarono intorno ad una grandissima tavola rotonda. Al centro della tavola c'era un recipiente contenente cibo dal profumo delizioso e per mangiare, i commensali avevano alcuni cucchiai dai manici lunghissimi attaccati alle loro braccia. 

Tutti potevano raggiungere il piatto di cibo e raccoglierne un po', ma poiché il manico del cucchiaio era più lungo del loro braccio non potevano accostare il cibo alla bocca.

Dopo aver trascorso alcune ore a tentare di mangiare con quegli scomodi cucchiai, erano tutti disperati e affamati perché nessuno era riuscito ad assaggiare nulla. 

Improvvisamente un bambino ebbe un'idea e disse: “Se continuiamo così non riusciremo mai a mangiare! Non dobbiamo pensare solo a noi stessi! Se ognuno di noi utilizza il cucchiaio dal manico lungo per dar da mangiare al proprio vicino, tutti potremo finalmente cenare!”

· MERCOLEDÌ 15 (La figura di Maria: Santa Maria)
LUCA 1, 26-37
Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l'angelo si allontanò da lei. 
· SERA
“Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;
quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;
quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare;
quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare;
quando la mia croce diventa pesante,
fammi condividere la croce di un altro;
quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno;
quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;
quando sono umiliato, fa' che io abbia qualcuno da lodare;
quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;
quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha bisogno della mia;
quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi;
quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un'altra persona.
Madre Teresa di Calcutta “
· GIOVEDÌ 16 (l’altro da ascoltare - sentimenti)
· MATTINO

LUCA 19, 1-10
Gesù entrò nella città di Gerico e la stava attraversando, quand'ecco un uomo, di nome Zaccheo, capo dei pubblicani e ricco, che cercava di vedere chi era Gesù, ma non ci riusciva a causa della folla, perché era piccolo di statura. Allora corse avanti e, per riuscire a vederlo, salì su un albero di sicomòro, perché doveva passare di là. Quando giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua». Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo, alzatosi, disse al Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò che era perduto».
· Strisce di carta da attaccare sulle maniche a vento. Scrivono il nome della persona che per loro è difficile ascoltare perché occorre pazienza e sforzo, come per Zaccheo è servito fare uno sforzo, salire sul sicomoro, per ascoltare Gesù. (ogni lupetto lo legge e poi la striscia viene attaccata)

· SERA

Caccia spirituale

· VENERDÌ 17 (l’altro che mi può aiutare – saper chiedere aiuto)
LUCA 23, 39-43 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L'altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricòrdati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». (impariamo a chiedere aiuto come ha fatto il ladrone)
· SERA
"Maria, madre che sciogli i nodi, aiutami!
Mi volgo verso di te perché ho bisogno del tuo aiuto per affrontare le mie difficoltà, ti chiedo la saggezza di Dio, perché io riesca alla luce dello Spirito Santo a superarle. Nessuno ti ha mai vista arrabbiata, al contrario, le tue parole sono così piene di dolcezza che si vede in te lo Spirito Santo. Liberami dalla collera e dall'odio che queste preoccupazioni mi causano. Madre mia amata, dammi la tua dolcezza e la tua saggezza, insegnami a meditare nel silenzio del mio cuore e ad affrontare le difficoltà con serenità e tolleranza. 

Maria che sciogli i nodi prega per me. 
· SABATO 18 (l'altro che mi è di esempio)
LUCA 19, 1-16 
Allora Pilato fece prendere Gesù e lo fece flagellare. E i soldati, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero addosso un mantello di porpora. Poi gli si avvicinavano e dicevano: «Salve, re dei Giudei!». E gli davano schiaffi.
Pilato uscì fuori di nuovo e disse loro: «Ecco, io ve lo conduco fuori, perché sappiate che non trovo in lui colpa alcuna». Allora Gesù uscì, portando la corona di spine e il mantello di porpora. E Pilato disse loro: «Ecco l'uomo!».
Come lo videro, i capi dei sacerdoti e le guardie gridarono: «Crocifiggilo! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Prendetelo voi e crocifiggetelo; io in lui non trovo colpa». Gli risposero i Giudei: «Noi abbiamo una Legge e secondo la Legge deve morire, perché si è fatto Figlio di Dio».
All'udire queste parole, Pilato ebbe ancor più paura. Entrò di nuovo nel pretorio e disse a Gesù: «Di dove sei tu?». Ma Gesù non gli diede risposta. Gli disse allora Pilato: «Non mi parli? Non sai che ho il potere di metterti in libertà e il potere di metterti in croce?». Gli rispose Gesù: «Tu non avresti alcun potere su di me, se ciò non ti fosse stato dato dall'alto. Per questo chi mi ha consegnato a te ha un peccato più grande».
Da quel momento Pilato cercava di metterlo in libertà. Ma i Giudei gridarono: «Se liberi costui, non sei amico di Cesare! Chiunque si fa re si mette contro Cesare». Udite queste parole, Pilato fece condurre fuori Gesù e sedette in tribunale, nel luogo chiamato Litòstroto, in ebraico Gabbatà. Era la Parasceve della Pasqua, verso mezzogiorno. Pilato disse ai Giudei: «Ecco il vostro re!». Ma quelli gridarono: «Via! Via! Crocifiggilo!». Disse loro Pilato: «Metterò in croce il vostro re?». Risposero i capi dei sacerdoti: «Non abbiamo altro re che Cesare». Allora lo consegnò loro perché fosse crocifisso. 
· Strisce di carta da attaccare sulle maniche a vento. Scrivono in quale occasione hanno seguito la folla e non la strada giusta perché avevano paura. (ogni lupetto lo legge e poi la striscia viene attaccata)
· SERA
Dammi un cuore per amarti, 

dammi occhi per vederti, 

dammi orecchi per udire la tua voce, 

dammi labbra per parlare di te, 

dammi mani per abbracciarti e piedi per seguirti. 
ALLEGATO B: benedizione del campo
· BENEDIZIONE AI CAMPI, AI PRATI E AI PASCOLI

CANTO: In principio (prima strofa)

TUTTI (T): Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen.

MINISTRO (M): Benediciamo unanimi il Signore nostro Dio, per la rugiada del cielo e la fertilità della terra. 

T: Amen.

M: Il Signore ha creato la terra e ha affidato all'uomo le sue risorse, perché con il lavoro delle sue mani e con il suo ingegno ne tragga alimento per sé e per i propri figli. Rendiamo grazie per l'abbondanza di questi doni e impariamo, secondo il monito evangelico, a cercare prima il regno di Dio e la sua giustizia: tutto il resto ci sarà dato in aggiunta. 

LETTORE (L): In principio Dio creò il cielo e la terra. E Dio disse: «La terra produca germogli, erbe che producano seme e alberi da frutto, che facciano sulla terra frutto con il seme, ciascuno secondo la sua specie». E così avvenne: la terra produsse germogli, erbe che producono seme, ciascuna secondo la propria specie e alberi che fanno ciascuno frutto con il seme, secondo la propria specie. Dio vide che era cosa buona.

E Dio disse: «Ecco, io vi dò ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra, e ogni albero in cui è il frutto che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io dò in cibo ogni erba verde». E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco era cosa molto buona.

M: Dio Creatore e Padre abbraccia con la sua provvidenza tutti i suoi figli, li nutre e con la sua benedizione dà fecondità ai campi, perché producano frutti e l'uomo ne tragga alimento. Rivolgiamoci a lui con filiale fiducia. 

T. Benedici il nostro lavoro.

M: Divino Seminatore, tu che ci hai scelto come tuo campo, fa' che siamo sempre fedeli al tuo amore, aderendo in tutto alla tua volontà.  

Padrone dell'evangelica vigna, che ci hai inseriti come tralci in Cristo vera vite, fa' che rimanendo uniti a lui, portiamo molto frutto. 

Dio del cielo, che nutri gli uccelli dell'aria e vesti i gigli del campo, illumina la nostra fatica quotidiana, perché nella prospettiva del tuo regno edifichiamo la giustizia e la solidarietà fraterna. 

M: Padre buono, che hai affidato all'uomo la terra da coltivare e custodire: allontana dai nostri campi il flagello delle tempeste e ogni altra sciagura, perché producano frutti copiosi e una mèsse abbondante. A te lode e gloria nei secoli. Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.

M: Dio, fonte di ogni bene, ci assista e ci protegga con la sua santa benedizione e renda fecondo il nostro lavoro. (facendosi il segno della croce)

T. Amen.

· BENEDIZIONE ACQUA
CANTO: In principio (seconda strofa)

M: Sia benedetto il nome del Signore.

T: Ora e sempre.

L: Dice il Signore: 

I miseri e i poveri cercano acqua ma non ce n'è, 

la loro lingua è riarsa per la sete; 

io, il Signore, li ascolterò; 

io, Dio d'Israele, non li abbandonerò.

M: Grazie a te, o Dio nostro Padre, che nell'acqua, tua creatura, ci hai aperto il grembo della vita; 

grazie a te, per l'onda che irriga, il lavacro che purifica, la bevanda che disseta, il fonte della nostra rinascita Cristo tuo Figlio.

Fa', o Signore, che ogni uomo possa sempre godere di questo refrigerio e conservando limpida e casta l'opera della creazione, veda in essa il riverbero della tua bontà e un invito costante alla purezza del corpo e dell'anima. 

Per Cristo nostro Signore.

T: Amen.

· BENEDIZIONE AL FUOCO
CANTO: In principio (terza strofa)

56 - BENEDIZIONE AL FUOCO

M: Sia benedetto il nome del Signore.

T. Ora e sempre.

L: Dice il Signore Gesù: «Io sono la luce del mondo; chi segue me, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita».

M: Sii benedetto, Dio Padre onnipotente: tu in principio hai creato la luce e hai acceso nell'uomo, 

fatto a tua immagine, la scintilla del tuo amore; con una colonna luminosa hai guidato il tuo popolo errante nel deserto verso la terra promessa; nella pienezza dei tempi hai mandato il tuo Figlio a portare nelle nostre tenebre l'ardente luce della verità e della grazia, e dopo la sua gloriosa ascensione hai effuso la fiamma del tuo Spirito sulla Chiesa nascente. Benedici questo fuoco e fa' divampare nei nostri cuori l'incendio della tua carità. Per Cristo nostro Signore.

T. Amen.
ALLEGATO C: caccia spirituale “Donarsi all’altro: MADRE TERESA – MANDELA – DON MILANI "

MOMENTO INIZIALE:
Tutto il Branco è in cerchio e canta "Unico Maestro", quando arriva una persona che si siede al centro del cerchio e, tutta concentrata, prende appunti su un taccuino e poi inizia a parlare così:
“Sono ormai anni che faccio la giornalista per le maggiori testate internazionali, ho visto tanti posti, ho viaggiato tanto e ho attraversato il mondo in lungo e in largo. I miei articoli raccontano di guerre, di povertà, di migranti, di popoli che soffrono la fame e le ingiustizie.  Non voglio più parlare solo di cose negative, perché questo mondo non è abitato soltanto da persone malvagie, anzi ci sono tanti uomini e donne di grande sensibilità. Mi è capitato spesso di conoscere persone attente all'altro, che hanno speso la loro vita per aiutare il prossimo...in particolare, tra tutti i miei viaggi, sono tre i luoghi in cui ho incontrato le persone che mi hanno lasciato un segno indelebile: l'Africa con le sue sabbie gialle, l'India con i suoi fiumi azzurri e un piccolo paese delle Toscana, con le sue verdi colline. Vorrei invitare anche voi a visitare questi tre posti tanto importanti per me, così da poter scrivere articoli che parlino di amore, e non più di guerra. Per compiere con voi questo viaggio, consegnano a queste 3 guide qui presenti un bigliettino del colore di quelle terre per ognuno di voi, per dividervi in 3 gruppi. Tenete con voi il biglietto che le guide vi daranno e rimanete in silenzio, ascoltando con tanta attenzione le parole di chi incontrerete sulla vostra strada. Seguite la vostra guida e poi ci ritroveremo qui tutti insieme, alla fine del viaggio. Non perdete il biglietto che vi è stato consegnato, dovrete tenerlo con voi fino alla fine.” 
[il giornalista consegna i foglietti colorati alle 3 guide stabilite che provvederanno a consegnare un foglietto ad ogni bambino e a dividerli così in 3 gruppi]    
CANTI DA FARE DURANTE IL PERCORSO: UNICO MAESTRO – SU ALI D'AQUILA – DANZA LA VITA
MADRE TERESA (INDIA)
Incontrano un'allieva della scuola di Calcutta di Madre Teresa che inizia a raccontare i momenti essenziali della vita della suora:
“Io ho avuto una maestra veramente speciale nella vita ed oggi vi voglio parlare di lei. Il suo nome era Madre Teresa, questa donna piccola, piccola venuta da un'umile famiglia di Skopje città dell'Albania, ha saputo compiere opere meravigliose con la forza della fede in Dio e dell'amore il prossimo. In realtà, Madre Teresa è stata un dono di Dio per i più poveri dei poveri, nel suo sorriso, nei suoi gesti, nelle sue parole, Gesù ha camminato ancora per le strade del mondo come Buon Samaritano. A diciotto anni, con il desiderio di diventare missionaria, lasciò la sua famiglia e andò in Irlanda, per farsi suora e per entrare a far parte della congregazione delle Suore di Loreto. Poi fu mandata in missione in India dove insegnò per circa venti anni in una scuola per ragazze, dove io ero un'alunna. Un giorno mentre si spostava in treno sentì che Gesù la stava chiamando per essere sempre più vicina ai poveri e ai malati, abbandonati e trascurati da tutti. Fu così che Madre Teresa decise di fondare la comunità religiosa delle Missionarie della Carità, dedite al servizio dei più poveri tra i poveri. Il lavoro di Madre Teresa e delle sue consorelle cominciò andando nei sobborghi della città di Calcutta, visitando le famiglie, lavando le ferite di alcuni bambini, prendendosi cura di anziani che giacevano per strada, di malati di tubercolosi, di persone che stavano morendo di fame. La giornata di questi "Angeli di Calcutta" iniziava sempre con la Messa e la Comunione, prima di andare per strada, con il rosario in mano, a cercare e servire il Signore attraverso tutta quella gente che è non voluta, non amata, non curata. Man mano che aumentavano le persone che si univano a lei per aiutare i poveri, Madre Teresa cominciò ad aprire altre case di accoglienza in tutta l'India e pian piano in tutto il mondo, dove ancora oggi possiamo trovare le sue consorelle che indossano il sari bianco bordato di azzurro, che è il vestito da lei scelto perché era quello meno caro e meno prezioso di tutti e che le contraddistingue. Vi leggo un pensiero che lei spesso esprimeva con noi allieve:
La matita
Sono come una piccola matita

nelle Sue mani, nient'altro.

È Lui che pensa.

È Lui che scrive.

La matita non ha nulla

a che fare con tutto questo.

La matita deve solo

poter essere usata.
E per ricordare che tutti noi siamo strumenti del Signore, vi lascio questa piccola matita, che rappresenta noi delle mani del Signore"
Consegna delle matite.
MANDELA (AFRICA) 

Incontrano un nipote di Mandela che ci racconta la storia del nonno: 

“Vi voglio raccontare la storia di mio nonno, di cui sono molto orgoglioso perché ha sempre lottato per difendere il diritto all'uguaglianza tra gli uomini. Mio nonno, Nelson Mandela, nacque in Sud Africa nel 1918, e fin dai tempi dell'università si rese conto che le persone di colore non avevano gli stessi diritti delle persone bianche. Infatti in tempi che ora sembrano molto lontani, il Sud Africa era oppresso dalla legge dell'apartheid razzista che obbligava i bianchi e i neri a vivere separatamente gli uni dagli altri, senza alcun rispetto reciproco in un clima di odio e di intolleranza.
Le sue idee di libertà ed uguaglianza per tutti gli uomini indipendentemente dalla loro razza, erano contrarie a quello che voleva il governo dei bianchi, così mio nonno fu arrestato più volte e fu costretto ai lavori forzati in una cava. Anche in prigione il trattamento che avevano per lui, uomo di colore, era più duro che per gli altri prigionieri, ma i lunghi anni di carcere li ha saputi vivere anche come un’opportunità di crescita. Anche quando era in carcere non abbondonò mai il suo ideale di pace tra gli uomini e, dopo essere stato liberato, nel 1994 fu eletto Presidente del Sud Africa. La sua grandezza sta nel fatto che, nonostante abbia trascorso quasi un terzo della vita in carcere, una volta al potere, non ha mai pronunciato la parola vendetta, anzi con il suo messaggio di perdono e riconciliazione ha saputo, far rinascere il suo Paese nella pace fraterna e libertà, senza che la violenza prendesse mai il sopravvento. Proprio per gli ideali che lui ha rappresentato è stato insignito del Premio Nobel per la Pace nel 1996 e per me è un esempio da seguire, e credo che possa esserlo anche per tutti: dobbiamo prendere esempio dalla sua costanza e coerenza, per rendere il mondo migliore, con uno spirito di fratellanza senza condannare gli altri, ma lavorando su noi stessi, come ha fatto lui.”
Per farvi capire il senso della conquista della libertà che mio nonno ha vissuto in prima persona, vi invito a spezzare questa catena e ha prenderne un pezzo. 
Consegna delle catene.
DON MILANI (BARBIANA)
Incontrano un professore, ex alunno di Don Milani: 

“Sono contento di incontrare dei bambini come voi, perché mi fate subito venire alla mente il ricordo di quando anche io alla vostra età andavo a scuola. La mia, però, era una scuola particolare: le cose che utilizzavamo per imparare le realizzavamo con le nostre mani, la lezione di ginnastica non la facevamo in palestra, ma nel bosco e la piscina l'avevamo scavata noi con i nostri genitori così da superare tutti insieme la paura dell'acqua. La mia scuola si trovava in un piccolo paese della Toscana: Barbiana, ed era una scuola aperta sul mondo. Tutti i giorni leggevamo i quotidiani, era una scuola dove le materie principali che venivano insegnate erano il Vangelo e la Costituzione. Ci venivano presentati ogni giorno personaggi storici importanti, come Martin Luther King, Ghandi e Socrate, cioè persone rivoluzionarie, ma senza armi. Ci credete che possa esistere una scuola così? Sì, esisteva ed era tutto merito di un sacerdote speciale: Don Lorenzo Milani. 

Con la sua nuova idea di scuola, Don Milani ha dato l'esempio a noi allievi, ma anche tutto il mondo scolastico, di come si possa e si debba vivere seguendo quella frase “I care” che lui diceva e pratica sempre, e che avevamo scritto su una parete dell'aula. 

“I Care” significa “Mi interesso, mi prendo cura di qualcuno, di qualcosa...” ed è proprio l'atteggiamento che Don Milani aveva nei confronti del prossimo, ed in particolare di noi allievi, che erano di famiglie povere e poco istruite. Don Milani si occupava di darci un'opportunità di crescita tramite l'educazione scolastica, dicendoci che “Non c’è mai limite di imparare. Si deve imparare sempre e da tutti”. Barbiana era una scuola di vita, lì ho imparato tanto e l’apertura che ho nei confronti degli altri la devo a don Milani, è frutto della sua scuola: mi ha fatto sbocciare. I ragazzi più grandi facevano scuola ai più piccoli; lui ci insegnava l’italiano. Si imparava insieme. Quando un ragazzo non riusciva a spiegare una cosa: ‘Priore, può venire qua?’. Si metteva lì e iniziava. Ci ha dato la cassetta degli arnesi: c’era tutto quel che si poteva apprendere per sviluppare le nostre conoscenze per un domani, avere una vita migliore. Andavo tutti i giorni a scuola a piedi, faticando su per le salite delle mie colline, ma sapevo che quello sforzo mi avrebbe dato un futuro migliore, diverso da quello che vivevano i miei genitori poveri, infatti grazie al suo esempio e alla sua scuola ho continuato a studiare e sono diventato anche io un insegnante. Oggi, quando sono in aula con i miei alunni, penso sempre a don Milani che ci faceva sentire importanti perché diceva che gli ultimi devono essere al pari dei primi. Ecco perché si andava lì, perché ci si sentiva importanti e quando andavamo via eravamo tutti soddisfatti. 

Per far sì che anche voi cominciate da questo momento ad interessarvi ed occuparvi dell'altro, consegno ad uno di voi la scritta “I care” e poi, ognuno di voi dovrà fare lo stesso con il suo vicino.”
Consegna della scritta “I care” rossa su strisce di stoffa bianca.

MOMENTO FINALE:
Tutti i gruppi si ritrovano nel punto di partenza dove c'è la giornalista con un foglio bianco al centro del cerchio, con in cima il titolo “MADRE TERESA – MANDELA – DON MILANI Seguendo questi esempi, mi impegno a …”  e la giornalista dice:
“Spero che questo viaggio che vi ho fatto intraprendere sia stato emozionante e vi abbia aperto il cuore verso il prossimo. Adesso vi chiedo di aiutarmi a scrivere questo articolo, dal titolo “MADRE TERESA – MANDELA – DON MILANI Seguendo questi esempi, mi impegno a …”. Vi chiedo di scrivere sui foglietti che le guide vi hanno consegnato all'inizio, un impegno che vi prendete nei confronti del prossimo. Chi ha il foglietto verde dovrà pensare ad un impegno da prendersi nei confronti del prossimo ricordando l'insegnamento che ci ha lasciato Don Milani, chi ha il foglietto arancione, l'insegnamento di Mandela e chi ha il foglietto azzurro, l'insegnamento di Madre Teresa.  (I lupetti scrivono i foglietti che la giornalista attacca sul cartellone e poi li legge a voce alta, terminata la lettura ci saluta)”
Terminiamo con il canto Strade e pensieri per domani.
Occorrente:

· foglietti colorati (9 gialli – 9 verdi – 9 azzurri) con nomi dei lupetti sopra (Hathy)

· 27 matite piccoline 

· 27 catene 

· 27 scritte “I care” su stoffa 

· cartellone bianco

